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Oggetto: Inlerrogozion€ tr.l50l/A sullo stoto di ottuozione dello legge regionole 24
ottobre 2Ol4, n.2O (lstituzione del Porco ncrtursle regionole di Guffuru
Monnu). Risposto.

ln riferimento all'interrogazione in oggetto, trasmetto la nota n.2880 del 13 giugno ZOlg inviata
dall'Assessore della Difesa dell'Ambiente.

Con i migliori saluti.
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L'Assesscre

Prot. n. Cagliari, lÌ

Al Presidente dslla Giunta Regionale
on.lg Francesco Pigliaru

lnterrogaelone n. fsoîrA (TRuzzu - FUoGo - LAtpr$ - oRRù}, ron richiesta dr risposta
scrttta, sullo stato di aftuazbne della legge regionale 14 ottobre m74, n. l0 {lstituzione del
Parco naturale reglonale di Gutturu tilannu).

In relazione ai contenuti dell'interogazione in oggetto, tenuto conto delte informazioni fomite dalla
Direzíone generale della Difesa dell'Ambiente, dell'Agenzia Forestas e del Corpo Forestale e di
Vigilanza Ambientale, si rappresenta quanto segu€.

Si fa presente che la declsione di istituire il Parco di Gutturu Mannu è stata prasa dopo un ampio e
articolato' confronto con le Gomunità e Ie Amministrazioni locali, con l,obiefiivo di raggiungere la
massima concertazione e riconoscare le particolari esigenze dei diversi lerritori. per la prima volta
in Sardegna due parchi naturali reghnali (oftre a Gutturu Mannu anche quello diTepilora) sono nati
dal basso, per esprssea volontà delle comunita bcafi e delle loro amministrazioni.

L'istituzione è awenuta a conclusbne di un lungo percorso di pianificazione, che ha rischiato di
essere vanificato a seguito dello scioglimento del precedente Consiglio reglonale, che non aveva
esaminato i disegni di legge a suo tsmpo proposti causando anche la perdita della copertura
finaneiaria individuata per gli stesgi. Infatti il disegno di legge,per I'istituzione del parco di Gutfi.rru
Mannu, approvato net rnaggio del 2014 dalfa Giunla regionale e convertito in legge dal Consiglio
regionale a fine ottobre con il voto unanime di maggioranza ed oppqqizione, ha preso awio da un
proce$ss di confronto con le comunità locali che firmarono delle intese programmatiche al fine di
istituire aree protetùg ai sensi della L.R. 31/89 "Norme per I'istituzione,e la gestione dei parchi, delte
riserve e dei monr.rmsmi naturafi, nonché del|e aree di particofare ritevanza naturafistica É

ambbnta*..,tt percor$o ebbe inizio gia dal 2007, quando la Regione riprese nel programma di
governo dell'epoca la politica dei parchi, ferma da tempo a causa dei numerosi conflitti verificatisi
nel territorb regicnale.
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Al suo insediamento la Giunta ha roluto riawiare I'iter, valorizzato i risultati reggiunti dal Gruppo di
lavoro preposto (composto dai rappresentantl dei comuni interessati firmatari degli accordi di
programma, da funzionari dell'assessorato, da rappresentanti dei due parchi naturali regionali già
istituiti, dall'Ente Foreste della Sardegna), in virtù dell'alto valore naturafistico dei compendi e delle
potenaialità e opportunita di svilupp econornico sostenibile offerîe dalla nascita di un parm
naturale.

Inoltre, in merito al ruolo che compete alla Giunta Regionale nella governance dei parchi, è
importante sottolineare che, in un sontesto in cui vi sonc sempre meno risorse a disposizione da
dedicare allo sviluppo del terriîorio, in questi anni la Giunta non solo è riuscita a non ridurre le
risorse da destinare alle politiche sui parchi ma le ha aumentate, in particolare destinando
importanti risorse per entrambi i parchi regionali di nuova istituzione.

Ciò premes$o, in merito allo staîo di attuazione della legge regionate 24 ottobre 4014, n. ?0, si fa
presente che, trattandosi dl un ente di nuo\ra istituzione, lo stesso ha dovuto prioritarlamente

adottare tutti gli atti indÍspensabili per I'avvio delle attivita, tenuto 66nto che, in assenza di
personale dedicato, le procedure sono state affrontate awafendosi della collaborazions a titolo

volontaristico del personale del Comune di $antadi in cui ha sede legale il parco.

Per quanto riguarda la definizione dell'assetto istituzbnale dell'Ente, llAssembba del Parco è stata
formalmente costitulta con Decreto dell'Assessore della Difiesa dell'Arnbirmtè n. 3S0618 del

20.2.2015, suscessivamente modificato con idecreti n. 23f 33F9 de|29.10.2015 e n. 18405/17 del
27.9-2016 in quanîo si A reso necessarb adeguare la compagine al nuovo asseno dèlfe Province,

a seguito dell'approvazione della normativa regionale sugfi enti bcali; l'Assemblea si è insediata il
12 norrembre 2015 e nelta seduta del 5 agosto 2016, ha etetto il proprio Presidente neila persona

rfel $inrtaco del Comune diîeulada, rappresentante legale det parco.

Nelta seduta del 29 settembre 2016 l'Assemblea del Parco ha adofiato la proposta di Statuto

dell'ente, approvato dalla Giunta Regionale con la Deliberazione n. Sg/ag del$..|1.2016.

In seguito l'Assemblea, cqì Delibera del 23.12.2016, ha nominato la Giunta Esecutiva, quale

strumento operativo finalizzato ad accelerare le decisioni dell'Ente; la struttura di govemance

prevlsta dalla legge istitutiva è stata poi oompletata con la nomina del Collegio dei Revisorí dei

Conti (Delibera dell'Assemblea def 1 S.0b.Z01Z).

Nel corso del 2017, in attuazione di quanto previsto dall'arl I della L.R. 20/20'!4, secondo cui per

la nomina clel prlmo direttore del parco le procedure di selezione sono gestite dal Cornune in cui ha
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sede legale il Parco, A stata approvata dal Comune di $antadi la proeedufia di selszione pubblica
per I'assunaione det Direttore del Parco Nalurale Regionate,dl Gutturu Mannu e la Commbsione

"GiudicatiicC 
il'28 ma8gió,Ù,s.,,hd'approúàùo,,,ia'graduatòria finale di merito individuando il candidCio

che dovrà es€ere nominato dall'Assemblea.

$otto il profilo operativo, nelle more della definizione di una struttura amministrativa, nsl corso det
2018 il Parco ha partecipato al bendo regionale per I'aggiomernento del Piano di Gestiona del SIC
Foresta di Monle Arcosu, risultando beneficiario di un contributo per tale finaliÉ pari a € 30,500.

Nel ribadire che I'Ente Parco deve svolgere la propria attivi$ attravarso f suoi organi (Presidante e
Assemblea) con piena autonomia gestionale e regolamentare, vi sono pertanto le condizioni
affinché I'Ente possa nei prossimi mesi attivare tutte le iniziative per la tutela e lo sviluppo
sostenibile del territorio.

ln merito alla presunta mancata applicazione, all'interno del perimetro dsl Parco di Gutturu Mannu,
dei vincoli irnposti dafla normatlva v[ente, sifa pressnte ohe, secondo quanto previsto dalla legrge
istitutiVa (art. 21 L.R. n. 2012014), fino alf'entrata in vigore del piano del parco e dei relativi
regolamenti, si applicano le norme di safuaguardia di cui all'articolo 26 della legge regionale 7
giugno 1989, n. 31 {Norme per f istituzione e la gestione dei parchi, ddle riserve e dei monumenti
naturali, nonché dette aree di particolare rilevanza naturallstica ed arnbientale).

Ciù posto, non si risoontra una paziale applicazione del regime vincolistico. Occone tuttavia tener
conto che, nelle rnore dell'approvazione di piano e del regolamento, secondo quanto rappresentato
dal Corpo Forestale e di Vig'ilanza Ambientale, si applicano immediatamente alcuni specifici vincoli
previsti dalla normativa vigente, in particolare fe previsioni di cui all'articolo 11 delfa Legge quadro
sulle aree protette n'394/1991, nel Quale è espressarnente specificaîo, tra gli altri, il dMeîo di
catura, uccisione, danneggiamenlo, distJrbo delle specie animali, nonché il divieto all,inlrodueione
di ar:mi nelle aree protette,, che trova piena applicazíone fino all'approvazione del regolaments.

L'Assernblea del Parqo, riunitasi il 5.I2.2017, ha affrontato la questione relativa a1e problematiche
sorte con riferimento all'attraversamento di aree demaniali di proprietà dell'Agenzia Fo,Rg.S.T.A.S.
incluse nell'area del Parco, da parte di compagnie di caccia ai fini Ci raggiuigere le aree in cui la
stessa è consentita. Gli organi dell'Ente qono ínfatti venuti a conoscenza che l'Agenzia
Fo'He.S.T.A.S. ha procedu,n 

" revocare alcune autorizzazioni, precedenternente concesso, alle
compagnie di caccia locali per l'attraversamento delle aree del Parco ricadenti sotto la gestione
dell'Agenzia, a seguito di quanto comunicato dal $eruizio lrpettoratro Ripartimentale CFVA di
Cagliari, in merito alla competenza al rilascio dell'autorizzazione ai sensi delfa L. 3g4/gt, nonché
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delle L'R' 31189 e 20/20î4. Nel corso della seduta I'Assemblea, in considerezione del fatto che era
in corso la sefezione per il direttore e che f'ente non ha una struttura tecniea-amministrafiva in
grado di istruire e rilasciare aulorizeazioni o nufla osta, ha assunto I'indirizzo da parte dei suoi
componenti affinché il Parm si doti quanto prima di un apposito regolamento che disciplini la
possibilità di transito con armi all'interno d€l perimetro dell'area proîetta, con adeguate prescrizioni
coerenti con la normativa vigenle.

Per quanto riguarda l'lter di approvazione del Piano del parco, si fa presente che, ai sensi di
quanto previsto ctagli articoli 5 e 12 della L.R. n. 2012014 la competenza a predisporre e adoîtare il
piano è delf'Assernblea, che dovrà poi sottoporlo, previo assoggettamento alla procedura di
Valutazione Ambientale Strategica, all'approvazione finale da parte della Giunta Regionale.

Al riguardo ò opportuno tener conto che il piario det parco è uno strumento fondamenîale ma
esÎremamente complesso, sia con riferimento ai contenuti che alle procedure di approrrazione.
Anche a livello nazionale, nella consaBeì/olezza delta necessità di procedere ad una slgnificativa
sempfificazione degli strumenti, sÒno stati presentati numerosi disegni di legge di rnodifica defla
Legge 394/91 finalizzati, tra I'alfo, a sernplificare I'iter di approvazione. Non è dunque un caso che,
allo stato attuafe, sono numerosi i parchi nazionali e regionali, la cui istituzione è risalente nel
tempo, che in alcuni casi hanno awiato il processo ma non si sono ancor€ dotati dello strumento di
pianificazione. In questo contesto di carattere nazionale e regionale, Rgn si risconrra una
particolare sltuazione di grave ritardo da pafie dei parchi di recente istÍtuzione {Gutturu Mannu e
Tepilora). tenuto conto che, in que$ti mesi, hanno dovuto affrontare, in assenza di personale

dedicato, le complesse procedure e l'adozione degli atti indispensabili per l'awio

Da uftimo, in merib al quesito refativo alla richiesta di modilica dei confini det parco auanzata dal

Comune di Pula, si fa presente che, ai sensi di quanto disposto dall'art. 2 ce,2 della L.R. n.

2412014,I'attuale perimetrazione prowisoria def Parco è il frutto delle autonomescelte operate dai

Gornuni facenti parte dell'Ente. I conflni aftJali sono stati infatti prevenilvarnent€ discussi nel

territori, in seguito approvati con delibere dei Consigli Comunali ed infine gli stessi sono stati

riportati nella cartografia allegata alla legge approvata all'unanimita dat Consiglio Regionale. Tate
perimetrazione costituise, dunque, una base di riferimento che può essere modificata

dall'Assemblea del Parco in sede di díscuesione e approvÍtzione del Piano del Parm. Sul punto è
importante sottolineare che, come già evidenziato, íl piano, incluse le sventuali modifiche dei

conflni, prima di e$sere approvflto sara assoggettato alla procedura di VAS che prevede

obbligatoriamente la consultazione pubblica ditutti gli etaborati.
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In terrnini generali, occorre tener presente che l'attuale perimetrazione è scaturita all'esito finale del
complesso iùer di istituzione previsto dalt'art. 10 della legge quadro regionale sulle aree naturali
proleue"; la legge n' 31/1989 prevedendo I'istituzione del c.d, "Par@ del $ulcis'. indicava una
dElirnitazione dei suoi conflni estremamente ampia (68.86S ettari); successivamsnfe il primo
disegno di legge approvato dalla Giuntia regionale nel 2005 ha previsto la realiuazione di un'area
protetta meno estesa (cirea 22.000 ettari), poi ulteriotm€nte ridotta con la legge istitutiva approvata
con voto unanime dal consiglb Ftegionale {lg.6gs ettari).

CiÒ premesso' ín merito alla richiesùa indirizzeta dal $indaco di Puta alt'Assessorato deil'Ambiente
il A1'02'2017 per la modifica dei confini def Parco - ribadito che le modifiche della perimetrazbne
sono possibili unicamente in sede di approrrazione del Piano del Parco per la cui stesura e
approvazione è necessatio il coinvolgirnento non solo dell'Assemblea ma anche di tutti gti eltri
portatori di interesse - occorre pracisare chp tale richiesta, sebbene formalmente indirizzata anche
all Assessorato' è stata tuttavia conetlamente inoltrata, in quanto unico soggetto cornpstente, al
Presidente del Parco, al fine di dare riscontro alfa stessa. Nella seduùa del 22.1 1.2012 I'Assemblea
del Parco ha discusso la problematica e ha stato deliberato ditener conto dllale istanza in sede di
predisposizione del Fiano def Parco (Delibera defl'Assembtea del Parco di Gutturu Mannu n. S del
22,11.?Otn,

L'Assessore

Donatella Spanobp
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